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Disarmo 

«Inviati» 
di Gorbaciov 
in 44 paesi 
• i MOSCA. Dopo II discorso 
«la Mlevlslone sovietica, In 
CUI Oorbaclov ha rivolto un 
«optilo«Ila comunità Interna-
lionata perché vigili sull'ac
cordo appena firmato a Wa
shington, Mosca ha decisa di 
aprire una vera e propria of
fensiva diplomatica, Nei pros
simi giorni funzionari di alto 
rango del «Mid» (Il ministero 
degli Esteri sovietico) verran-
nolnvlitl In 44 paesi per Infor
mare I governi del risultati del 
vertice e chiedere I) massimo 
sostegno nell'itluulone del
l'accordo. Ad annunciarlo è 
•lato II vlcopoitavoce del 

_. «MW», Boris Pyadyshev, In 
E una conferente stampa svol

tali tori a Mosca. Scopo della 
missione e di •promuovere le 
condizioni favorevoli, un'at-
moihtra favorevole nell'arnia-
itone degli accordi raggiunti a 
Washington-. Il vlceportavoce 
hi anche detto che il primo 
vlctmlnlstro degli Esteri so
vietico, Yull Voronlsov, si è In-
«miralo Ieri con II vicesegre
tario generale dell'Orni, Diego 
Cordova».: argomento del col
loqui, l'Afghanistan e, In parti
colare, la proposta di Najlb di 
cessate II fuoco. SI e parlato 
anche dal colloqui afghano-
pakistani che Inaleranno a 01-

ì nevra sotto l'egida dell'Orni. 
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La repressione dei soldati israeliani 
non riesce a piegare la rivolta 
Un ospedale invaso dai militari 
Scioperi in tutta la Cisgiordania 

A Gaza 4 morti __ _ _ r i 
Militari israeliani circondano un campo profughi nella striscia di Gaza 

Nuovo appello degli arabi all'Italia 

Golfo, petroliera 
in fiamme 
Ritorna la paura 
Nel Golfo è tornata la paura, dopo la notizia che 22 
marittimi avrebbero perso la vita nel duplice attac
co irakeno contro la superpetroliera iraniana «Su-
sangerd». Gli attacchi infatti si susseguono agli at
tacchi: ieri una petroliera greca, la quarta in quat
tro giorni, è stata colpita e incendiata da una unità 
navale iraniana, e l'equipaggio ha dovuto abban
donare la nave. 

Le stesse fonti Israeliane parlano ormai di «Insurre
zione popolare», per definire quanto sta accaden
do nel territori occupati. Solo il governo tenta di 
minimizzare la portata degli avvenimenti, parlando 
di «incidenti locali» e di «sobillatori esterni». Ieri a 
Gaza ci sono stati altri quattro morti, i soldati han
no invaso un ospedale. Arafat ha chiesto al Consi
glio di sicurezza dell'Orni di inviare truppe di pace. 

GIANCARLO LANNUTTI 

m La repressione sempre 
plU dura scatenala dalle auto-
riti militari non riesce a solfo-
care la protesta della popola
zione palestinese. Al contra
rlo, la situazione esplosiva che 
si è venuta a creare nel territo
ri occupati acuisce le divisioni 
e le polemiche all'Interno del
lo stesso establishment Israe
liano. Il deputato Dodi Zu-
cker, del Movimento per 1 di
ritti civili, ha Ieri accusato II 
ministro della Difesa Rabln 
(laburista) di avere attuato nei 
territori occupati -una politica 
punitiva sema precedenti»; 
nel corso di quest anno, fino a 
meli dicembre, le autorità mi
litari hanno emesso 205 ordini 
di detonitene amministrativa, 
espulso 17 persone e fatto de
molire o murare 200 abitazio
ni, facendo del 1987 un anno 
record per le misure di repres
sione e per il numero di vitti
me civili. 

Ieri a Gaza I militari hanno 
addirittura invaso l'ospedale 
per rincorrere del giovani che 
vi si erano rifugiati. CI sono 
statf momenti altamente 
drammatici: l soldati hanno 
sparato raffiche di mitra In 

aria e lanciato lacrimogeni, i 
giovani sono stati presi a pu
gni e calci, uno di essi è stato 
trascinato per i capelli fino a 
un camion dell'esercito men
tre un altro, con la camicia in
sanguinala, veniva tirato giù 
da una jeep e portato dentro 
l'ospedale. Davanti all'entrata 
del nosocomio è stato ucciso 
un ragazzo (due secondo fon
ti palestinesi); un altro giova
ne è mono In corsia per le 
ferite riportate l'altrolerl. Altri 
due giovani sono stati uccisi a 
Beit Hanoun, dove I soldati 
hanno compiuto atti di vanda
lismo nelle abitazioni del pa
lestinesi, e a Dir el Bollati, 
sempre nella striscia di Gaza, 

In Cisgiordania ci sono stati 
scioperi a Ramallah e Nablus 
e manifestazioni nei campi di 
Jelazun, Balata e Ascar e nelle 
università di Hebron e Blr 
Zeit. CI sono stati scontri e ar
resti. Sciopero compatto an
che a Gerusalemme est per 
protesta contro la decisione 
dell'ultra Ariel Sharon, re
sponsabile dell'Invasione del 
Libano e del massacro di Sa
bre e Chatila, di andare ad 
abitare nella Cittì Vecchia, 

sulla strada che porta alle mo
schee della Roccia e di Al 
Aqsa; la decisione è stata defi
nita «una provocazione» an
che dal sindaco israeliano del
la città. 

La Lega araba, ha procla
mato il 21 dicembre giornata 
di solidarietà con la lotta dei 
tenitori occupati, chiedendo 
che a mezzogiorno si osservi 
un minuto di silenzio per I ca
duti. 

L'ufficio della Lega araba a 
Roma, nella imminenza della 
visita del presidente Cossiga 
in Israele, ha espresso «l'au
spicio che questa visita per
metta al presidente e alla de
legazione che lo accompa
gnerà di valutare sul posto le 
sofferenze del popolo palesti
nese e l'urgenza di realizzare 
la pace in Medio Oriente» ed 
anzitutto di «costringere Israe
le a porre fine ai suoi atti bar
barici nel territori occupati». 
L'Associazione di amicizia lla-
lo-araba ha chiesto a Cossiga 
se «non sia opportuno rinviare 
ad altra data la sua visita». Il 
Comitato di solidarietà con II 
popolo palestinese ha solleci
tato a Gorla una condanna 
della repressione israeliana. 
L'associazione medica italo-
palestinese ha chiesto a Cossi
ga «un suo allo intervento 
presso II governa Israeliano». 
A Bonn, il governo federale 
ha richiamato Israele al rispet
to del suol obblighi come «po
tenza occupante», in base alle 
convenzioni Intemazionali e 
ha messo in guardia contro 
misure suscettibili di aggrava
re ancor più la situazione. 

A Teheran 

Khomeini 
riappare 
in pubblico 
ara TEHERAN. L'ayatollah 
Khomeini è ricomparso ieri in 
pubblico, per ricevere nella 
moschea adiacente alla sua 
residenza di Jamaran, alla pe
riferia della capitale, un grup
po di familiari di «martiri», 
cioè di caduti in guerra. La no
tizia è stata prontamente diffu
sa dalla radio e dalla televisio
ne, con lo scopo evidente di 
smentire le voci ricorrenti con 
insistenza all'estero secondo 
cui l'Imam sarebbe addirittura 
in coma. Queste voci erano 
state rilanciate Ieri mattina dal 
quotidiano londinese «Times» 
che citava in proposito «fonti 
mediche di Vienna», da dove 
una equipe di specialisti si sa
rebbe recata a Teheran per vi
sitare Il leader della rivoluzio
ne islamica. 

Khomeini, che ha 87 anni, è 
comunque In condizione di 
salute non buone. La sua ulti
ma apparatone in pubblico ri
saliva a due mesi fa, quando la 
tv Iraniana lo aveva ripreso In 
una analoga cerimonia con fa
miliari di «martiri»; l'Imam 
aveva mostralo evidenti diffi
coltà di movimento. La setti
mana scorsa era stato improv
visamente annunciato che 

Il messaggio a tutti i popoli del mondo 

Il Papa: «Non può esserci pace 
.senza libertà religiosa» 
Partendo dal fatto che le grandi religioni del mon
do nella loro ispirazione più genuina cercano il 
bene comune e l'apertura verso gli altri, Giovanni 
Paolo 11 ha scelto come tema perla giornata mon
diale della pace di Capodanno «la libertà religiosa, 
condizione per la pacifica convivenza». Rivendica
to Il diritto di ciascuno di proclamare la propria 
fede in ogni contesto socio-politico. 

ALCBSTE SANTINI 

• i CITTÀ DEL VATICANO 
Nel rivolgere ieri ai capi di Sta
to ed a tutti I popoli, nel clima 
nuovo creato dal vertice Rea-
gan-Oorbaclov, il suo messa»-

3lo per la giornata mondiale 
ella pace che si celebrerà II 

prossimo Capodanno, Gio
vanni Paolo II lo ha incentrato 
su «la libertà religiosa come 
condizione per la pacifica 
convivenza». 

Il tema pud sembrare singo
lare se si pensa che In tutti gli 
altri anni la pape veniva sem
pre associata al concetto di 
sviluppo contrapposto a quel
lo della distruzione nucleare. 
E, Invece, con esso Giovanni 
Paolo II vuole rilanciare, pro
prio nel momento in cui si è 
già deciso di diminuire gli ar-

Urss 
«Il .sabato 
non 
lavoriamo» 
a » MOSCA. GII operai di una 
fabbrica di motori di Yaroslavl 
(a 300 chilometri da Mosca) 
hanno duramente protestalo 
per essere itati costretti a la
vorare sabato scorso. E la 
lass, fatto senza precedenti, 
lo ha riportato. GII operai era
no scesi in piana con striscio
ni di protesta e chiedevano un 
Incontro con la direzione. «Il 
direttore della fabbnea - scri
ve l'agenzia - e 1 dirigenti sin
dacali hanno ammesso I loro 
errori e hanno promesso di 
accontentare le pretese del la
voratori nel prossimi giorni». 

manieriti e tenendo conto che 
nel dicembre 1988 la «Dichia
razione dei diritti dell'uomo» 
compie quarantanni, il di
scorso che era iniziato con 
l'alto finale di Helsinki sui di
ritti della persona umana e 
sulla liberta religiosa. «Dob
biamo constatare - ha detto II 
Papa - che milioni di persone, 
in varie parti de) mondo, sof
frono ancora a motivo delle 
loro convinzioni religiose, vit
time di legislazioni repressive 
ed oppressive, talora di aperte 
persecuzioni, più spesso di 
una sottile prassi di discrimi
nazione come credenti e co
me comunità» Ebbene, rileva 
il Papa, «questo stato di cose, 
di per sé Intollerabile, costitui
sce anche un'ipoteca negativa 

Honduras 
Bombardata 
base in 
Nicaragua 
•a* MANAQUA II ministero 
della difesa del Nicaragua ha 
informato che aerei prove
nienti dall'Honduras hanno 
attaccato la notte scorsa le lo
calità di San Bartolo e Panali 
nella provincia di frontiera di 
Nuova Segovia, a circa 270 
chilometri a nord-ovest di Ma-
nagua. Secondo II ministero 
l'obiettivo dell'Incursione era
no alcune basi militari dell'e
sercito sandlnlsta che si trova
no nel pressi delle località at
taccate, Non meno di dieci 
missili aria terra sono stati 
sparati e hanno provocato in
genti danni. 

per la pace». 
A tale proposito, papa Wo

jtyla osserva che la vera pace 
•non è soltanto assenza di 
contrasti e di guerre» ma è «un 
nuovo ordine Intemazionale» 
fondato sulla reciproca fidu
cia dei popoli e anche sulla 
libertà di comunicare tra loro. 
PIO in una società viene «rico
nosciuto e rispettato il diruto 
di libertà di coscienza di tutti I 
cittadini ed il loro diritto di co
municare tra loro, più cresce 
la convivenza pacifica». 

Al di là delle «persistenti si
tuazioni di guerra e di ingiusti
zia - viene rilevato - assistia
mo ad un movimento verso 
una progressiva unione del 
popoli e delle nazioni ai diver
si livelli politici, economici, 
culturali». Ebbene - afferma 
Giovanni Paolo II - «a tale 
spinta, che appare Inarrestabi
le, la convinzione religiosa dà 
un impulso profondo, di por
tata non indifferente». Ed a n-
prova di questa sua interpreta
zione positiva del fatto religio
so, anche nella sua dimensio
ne sociale, papa Wojtyla ricor
da l'incontro di Assisi dello 
scorso anno dei responsabili 
delle principali religioni del 

Sudafrica 
Captato 
segnale 
aereo caduto 
ara JOHANNESBURG. L'avia
zione civile sudafricana ha an
nunciato ien che un rimor
chiatore d'alto mare impegna
to da alcuni giorni nelle ricer
che del relitto del Boeing 747 
delle linee aeree del Sudafrica 
precipitato in mare vicino al
l'isola di Mauritius con 159 
persone a bordo, ha captato 
deboli segnali che potrebbero 
provenire da una delle scatole 
nere del velivolo. Un portavo
ce ha precisato che il segnale 
è stato rilevato a circa 136 mi
glia manne a nord di Mauritius 
e ad una profondità di circa 
4 400 metri in fondo all'Ocea
no Indiano, 

mondo. Si parlò allora di «lo
gica di Assisi» per sottolineare 
che quell'Incontro fu per il 
mondo, tormentato ancora 
dalia prospettiva della cata
strofe nucleare, un esempio di 
•accoglienza reciproca, di 
mutuo rispetto, di rinuncia al
l'Intimidazione Ideologica ed 
alla violenza». Fu un impulso a 
•promuovere Istituzioni e tor
me di concertazione e di coo
perazione fra i popoli e le na
zioni, ma soprattutto a educa
re alla pace come nforma del 
cuon oltre che delle struttu
re». 

Dopo quell'incontro - pro
segue il Papa - «il mondo 
guarda alle religioni con una 
attesa specifica propno in or
dine alla pace». E la Santa Se
de si sente impegnata a non 
deludere queste attese. Chie
de, però, agli Stati di rinuncia
re a «confessionalismi negati
vi» come il proclamare istitu
zionalmente l'ateismo con 
chiara allusione all'Urss, an
che se il cardinale Etchega-
ray, che ha presentato ieri il 
documento al giornalisti, si è 
affrettato subito a dire che, a 
parte l'Est europeo, «esistono 
anche altre situazioni ben pia 
gravi» 

Brasile 
Un C-130 
precipita 
in mare 
tm RIO DE JANEIRO Un ae
reo da trasporto dell'aeronau
tica brasiliana con a bordo 23 
persone e 6 membri dell'equi
paggio è precipitato ieri nel
l'Atlantico, al largo delle co
ste nordorientali del paese. Il 
veicolo, un C-130, era decol
lato da Reclle e al momento 
della sciagura si stava dirigen
do verso l'Isola di Fernando 
de Noronha. Per il momento 
non si conoscono le cause del 
disastro II pilota non aveva 
segnalato problemi alla torre 
di controllo e il volo sembrava 
procedere normalmente. 

L'ayatollah Khomeini nel 1979, il giorno del suo ritomo in patria 

Khomeini aveva modificato II 
suo testamento politico-spiri
tuale «per adeguarlo alle mu
tate condizioni» e che due co
pie manoscritte del nuovo te
sto erano state consegnate 
dallo stesso Imam alle massi
me autorità del regime conve
nute nella sua abitazione, ap
punto a Jamaran. Propno la 
circostanza del nuovo testa
mento aveva dato esca alle 
voci su un gravissimo peggio
ramento delle condizioni di 
salute di Khomeini. 

Secondo II «Times», una 
équipe medica composta da 
due specialisti austriaci e uno 
britannico ha lasciato Vien

na per Teheran domenica 
scorsa per un consulto al ca
pezzale del malato. «Da due 
anni malato di cuore - scrive 
il "Times" - Khomeini negli 
ultimi mesi ha dovuto fare re
golarmente ricorso alla diali
si». Da Vienna non è stato 
possibile ottenere nessuna 
conferma sulla partenza dei 
medici. Quanto allo speciali
sta britannico (un neurochi
rurgo), il «Times- gli attribui
sce la dichiarazione secondo 
cui il leader iraniano «negli ul
timi tempi ha accusato anche 
lievi disturbi neurologici». Se
condo il medico, peraltro, «le 
possibilità di ripresa di Kho
meini sono tuttavia buone». 

tm DUBAI Non è difficile 
collegare la escalation di at
tacchi Iraniani con la tragedia 
della «Susangerd»; ma appun
to questa tragedia è venuta ad 
accrescere bruscamente la 
soglia di allarme, dopo tanti 
raid che avevano soltanto 
conseguenze materiali, sugli 
scafi e le installazioni delle na
vi colpite. Anche ieri del resto 
si è sfiorata la tragedia. 

La petroliera greca «Aria-
dne», di 102mila tonnellate, é 
stata attaccata due volte a set
te ore di distanza ed è stata 
abbandonata in fiamme dal 
suo equipaggio di 28 uomini. 
Il primo rald é stato compiuto 
da due cannoniere iraniane al
le 7.4S di ieri mattina (ora lo
cale) nei pressi dello stretto di 
Hormuz. La nave era diretta al 
porto saudita di Ras Tànura 
per caricare greggio. A bordo 
si i sviluppato un limitato In
cendio, che l'equipaggio è riu
scito a circoscrivere; dopo di 
che l'unità ha fatto rotta verso 
il porto di Dubai, negli Emirali 
arabi uniti. Ma sette ore dopo, 
proprio davanti a Dubai, le 
unità Iraniane sono tornate al
la carica ed hanno nuovamen
te colpito la «Ariadne», questa 
volta in modo più grave: nel 
quartiere alloggi c'è stata una 
violenta esplosione che ha 
provocato un esteso incendio 
ed ha obbligato l'equipaggio 
ad abbandonare la nave. So
no intervenuti numerosi mezzi 
di soccorso e nel giro di due 
ore è stalo possibile mettere 
l'incendio sotto controllo; le 
stesse imbarcazioni hanno re
cuperato tutti i 28 marittimi. 

Sabato acorso una fregata 
Iraniana aveva attaccato e In
cendiato la superpetroliera ci

priota «Pivot» di oltre 232mlla 
tonnellate; le 40 persone a 
bordo erano state salvate da
gli elicotteri del cacciatorpe
diniere americano «Chandler» 
e da un altro elicottero di una 
rete televisiva Usa. Nelle 24 
ore precedenti erano state in
vece attaccate, sempre dagli 
iraniani, le petroliere greche 
•Filikos», di 48.671 tonnellate, 
e «Tharaleos», di 51.372 ton
nellate, entrambe vuote e di
rette verso l'Arabia Saudita e II 
Kuwait. 

Ma la serie non finisce qui. 
Continuano inlatti a ritmo ser
rato anche le intercettazioni 
da parte della Marina di Tehe
ran delle navi diretta vano 
l'interno del Golfo; gli Iraniani 
chiedono la Identificazione 
delle navi, della loro destina
zione e del carico e dispongo
no frequenti ispezioni a bor
do. Ieri è stata intercettata fr* 
le altre la nave cisterna ciprio
ta «Pacific Jade», di 22.5S3 
tonnellate. A quanto riferisco
no tonti marittime del Golfo 
(dove le radio sono perenne
mente sul chi vive per captare 
eventuali chiamate di soccor
so), Il comandante della •Pa
cific Jade» si sarebbe rifiutato 
di rispondere solleclfimente 
alla Intimazione di una uniti 
Iraniana; ai é udito allora II 
marconista di quest'ultima se
gnalare via radio: •Questo è 
per voi l'ultimo avvertimento». 
Subito dopo sarebbe stato 
sparato un colpo davanti alla 
prua e non si sono più sentite 
altre comunicazioni radio; 
presumibilmente la nave è sta
ta fermata. Spesso, In casi del 
genere, le navi vengono dirot
tate In porti dell'Iran per una 
Ispezione approfondita. 

8 l'Unita 
Mercoledì 
16 dicembre 1987 
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